
«La Vergine concepirà  
e darà alla luce un Figlio: 

sarà chiamato Dio con noi»  
 

(dall’Antifona alla Comunione Is 7,14) 
 

18dicembre 2016    

4ª domenica di Avvento 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (1,18-24) 
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo 
promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a 
vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito 
Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e 
non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla 
in segreto. Però, mentre stava considerando queste cose, 
ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli 
disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di 
prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è 
generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla 
luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il 
suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo è avvenuto 
perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per 
mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla 
luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che 
significa “Dio con noi”. Quando si destò dal sonno, 
Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore 
e prese con sé la sua sposa. 

Bollettino dell’Unità Pastorale 

Madonna della Neve 
Parrocchie: Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella e Sabbione (Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla) 

18 dicembre 2016 – Edizione n° 382 

����        DDAALLLLAA  LLIITTUURRGGIIAA  DDEELLLLAA  PPAARROOLLAA..    
Annunciazioni. All’inizio di dicembre abbiamo meditato il 
racconto dell’annunciazione a Maria. Quel sì di Maria è la 
soluzione al caos imperante. Come lei siamo chiamati ad 
essere la porta d’ingresso per Dio nel mondo. Ma pochi sanno 
che, in realtà, le annunciazioni sono due. Una a Maria, la più 
conosciuta, letta, rappresentata e meditata. E l’altra a Giuseppe. 
È ad una coppia che Dio si rivolge, con tempi e modalità diverse. 
Esiste un modo di relazionarsi a Dio al maschile e al femminile. 
L’angelo è lo stesso ma le parole e lo stile diversi. Molto. 
Notti insonni. Il patrono della Chiesa, il padre di Gesù, lo 
sposo di Maria è stato un uomo che ha dovuto cambiare 
radicalmente la sua vita, uno che si è trovato nei guai fino al 
collo. E non ne è mai più uscito. Non è detto che l’incontro con 
Dio ti spiani la vita a suon di angioletti danzanti. Maria e 
Giuseppe sono fidanzati, hanno un regolare contratto di 
matrimonio stipulato dai rispettivi genitori. Maria è 
giovanissima, Giuseppe non lo sappiamo. Se vi piace restare 
fedeli al Vangelo, non sappiamo molto di lui. Presumiamo che 
fosse un bravo e onesto ragazzo del paese, nulla di più. Ma 
potete anche osare, facendo vostra una antica tradizione che 
vuole Giuseppe un vedovo che decide di prendere con sé 
Maria. Stretto, ma ci sta. Quello che Matteo vuole dirci, però, 
è decisamente più semplice: l’unico a sapere che quel 
bambino non era suo è proprio Giuseppe. Osiamo 
immaginare la sua notte insonne di maschio ferito? La 
disperazione, la rabbia, il desiderio di vendetta? Vendetta a 
portata di mano, e benedetta dalle leggi che gli uomini 

attribuiscono a Dio, spesso: lapidazione. Una donna adultera va lapidata, non ci sono storie. Giuseppe, per essere devoto e ligio alla 
Legge di Dio deve far uccidere la sua futura sposa. Alcuni studiosi sostengono che tale pratica non era più in voga in quel tempo, ma 
l’onta e il disonore sì. E Giuseppe, per essere devoto e ligio alla Legge vera di Dio che porta nel cuore, decide di mentire. 
Pio bugiardo. Dirà al rabbino di non volere più sposare Maria, che si è stancato di lei. Maria tornerà mestamente alla casa dei suoi, 
nessuno la vorrà più come sposa, ma, almeno, avrà salva la vita e l’onore. È giusto, Giuseppe, perché non giudica secondo le 
apparenze, perché non brandisce la Legge di Dio come una clava. È giusto, perché lascia prevalere la misericordia e l’amore alla 
vendetta, al suo orgoglio ferito. È giusto, Giuseppe. Sogni. La decisione è presa. Ora arriva un po’ di sonno, mentre l’ultima stella della 
sera scompare. Il sonno è agitato, confuso. E Giuseppe sogna. Sogna di angeli rassicuranti, di spiegazioni misteriose, di un figlio che è 
di Dio ma che avrà il nome del falegname. A Maria Dio chiede un corpo, a Giuseppe di portare la croce di allevare un figlio non suo. 
Come i tanti padri che tirano la carretta ogni giorno, senza far pesare in famiglia la situazione finanziaria traballante, ingoiando rospi, 
lasciando da parte loro stessi. A Giuseppe è chiesto di prendere la dura realtà come proprio sogno. Ora capisce il sogno, perché ha 
scelto di non seguire l’odio che portava nel cuore. È libero, Giuseppe. Giusto e sognatore. Come gli uomini e le donne che, in mezzo 
all’oceano di nulla che sta sommergendo la nostra civiltà occidentale, osano ancora sognare e sperare. 
Countdown. Aveva certamente dei progetti, il buon Giuseppe: un laboratorio più grande, una casa spaziosa, dei figli cui insegnare l’uso 
della pialla e dello scalpello. Non aveva grandi pretese, questo figlio di Israele, un piccolo sogno da vivere con una piccola sposa. Ma 
Dio ha bisogno della sua  mitezza e della sua forza, sarà padre di un figlio non suo, amerà una donna silenziosamente, come chi prende 
in casa l’Assoluto di Dio. Giuseppe accetta, si mette da parte, rinuncia al suo sogno per realizzare il sogno di Dio e dell’umanità. 
Giuseppe è il patrono silenzioso di chi aveva dei progetti ed ha accettato che la vita glieli sconvolgesse. Dio ha bisogno di uomini così. Di 
credenti così. Pochi giorni al Natale, Giuseppe, dal silenzio in cui è rimasto, custode e tutore della santa famiglia, veglia su di noi e ci 
chiede di imitare la sua grandezza. Ad avere fiducia. In questo tempo claudicante che spegne la fede, che alza i doni, che sfoga la 
rabbia, lo stile di Giuseppe è una chiara indicazione per poter far nascere Gesù in noi. Giustizia e capacità di sognare. Di persone che 
non giudicano secondo l’apparenza e di sognatori ha bisogno il mondo, e la Chiesa. (Paolo Curtaz 18/12/2016) 
 

LETTURE DELLE PROSSIME FESTE  PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

25 dicembre 
Solennità del 

Natale del 
Signore 

Messa della notte Libro del profeta Isaia 61,1-5 Dal salmo 95 Lettera di San Paolo a Tito 2,11-14 Luca 2,1-14 

Messa dell’aurora Libro del profeta Isaia 62,11-12 Dal salmo 96 Lettera di San Paolo a Tito 3,4-7 Luca 2,15-20 

Messa del giorno Libro del profeta Isaia 52,7-10 Dal salmo 57 Lettera agli Ebrei 1,1-6 Giovanni 1,1-18 



� CALENDARIO LITURGICO DAL 17 AL 26 DICEMBRE 2016 

Sabato 17 dicembre  
� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo  

� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone nella cappella feriale Adorazione 
Eucaristica con novena del Natale 

� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva 

� Ore 20.30 a Gavasseto in Chiesa spettacolo "ce n'è troppo di 

Natale" organizzato dai bambini e ragazzi dei gruppi di 

Catechismo di Gavasseto 

Domenica 18 dicembre – Quarta domenica di Avvento  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei defunti 

Romana e Guerrino Fantini,  dei defunti Domenica Carella e 
Domenico Amico e del defunto Antonino Sinagra (9:15 Lodi)  

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa con ricordo delle defunte 
Anna Vezzosi  e Marisa Ruini (9:10 Lodi) 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria di Francesco Gabbi 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con il ricordo dei defunti della 

famiglia Giroldini  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con ricordo dei defunti 

Giuliana e Franco Bondavalli e Franco Torricelli  
� Ore 16.30 a Sabbione in chiesa recita di Natale dei bambini 

della scuola materna  

Lunedì 19 dicembre  

� Ore 18.30 a Masone S.Messa con novena del Natale 
� Ore 21.00 a Masone incontro di preghiera sulle letture 

domenicali 
� Ore 21.00 a Gavasseto riunione del consiglio direttivo del circolo 

ANSPI aperta a tutti, per parlare di iniziative di fine anno 
e gennaio 2017, varie ed eventuali 

Martedì 20 dicembre  

� Ore 18.30 a Masone S.Messa con Novena del Natale 

Mercoledì 21 dicembre   

Per questo mercoledì a Gavasseto non ci sarà la S.Messa  
� Ore 16.30 a Roncadella  S.Messa presso la famiglia di Arduino 

Spaggiari 
� Ore 18.30 a Masone S.Messa con novena del Natale 

 

 
Giovedì 22 dicembre 

� Ore 18.30 a Masone S.Messa con novena 
del Natale 

� Ore 20.30 a Marmirolo recita di Natale 
organizzato dai bambini e ragazzi dei 
gruppi di Catechismo 

 Venerdì 23 dicembre  

� Ore 18.15 fino alle ore 19.15 a Gavasseto la 

Chiesa è aperta per la preghiera personale e 

adorazione 

� Ore 18.30 a Masone S.Messa con novena 
del Natale 

Sabato 24 dicembre – Vigilia di Natale 
� Ore 9.30 -12.30 a Gavasseto don Emanuele 

è a disposizione per le confessioni  

� Ore 9-12 a Marmirolo don Roberto e don 

Luigi sono a disposizione per le confessioni 

� Ore 24.00 a Masone S.Messa 

� Ore 24.00 a Gavasseto S.Messa 

� Ore 24.00 a Marmirolo S.Messa 

Domenica 25 dicembre – Solennità del Natale 
del Signore  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi)  
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  

Lunedì 26 dicembre – Festa di Santo Stefano 

� Ore 9.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 9.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con 

ricordo dei defunti della famiglia Cattani: 
Enrico, Luigia, Giuseppina, Rosanna 

� Ore 11.00 a  Masone S.Messa 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
� CONFESSIONI IN PREPARAZIONE AL NATALE: Sabato 24, giorno della vigilia, don Emanuele dalle 9.30 alle 12.30 

a Gavasseto e don Roberto e don Luigi dalle ore 9 alle 12 a Marmirolo sono a disposizione per le confessioni. 

� MASONE: NOVENA DEL NATALE E MESSE FERIALI. Quest'anno a Masone la Novena di Natale sarà celebrata ogni 
sera nei giorni feriali nella Cappellina durante la messa quotidiana alle ore 18.30, da venerdì 16 a venerdì 23 
dicembre, con esclusione di sabato 17 (inserita nell’Adorazione) e Domenica 18 (non ci sarà nulla alla sera). 
Sempre a Masone, per l'assenza di don Emanuele (impegnato per il Capitolo Generale dei Servi e Serve della 
Chiesa in Madagascar dal 27/12 al 06/01), la messa del mardedì sera nel periodo natalizio sarà sospesa. 
Riprenderà martedì 10 gennaio alle 18.30. 

� RECITA DI NATALE A MARMIROLO. Siamo tutti invitati Giovedi 22 dicembre ore 20.30 a Marmirolo per la recita 
di Natale proposta dai nostri ragazzi del catechismo. 

� MESSE MISSIONARIE IN SAN GIROLAMO: Ore 21.00 a Reggio nella Casa di Carità di San Girolamo S.Messa con 
intenzione missionaria presieduta da Padre Olivier (la celebrazione sarà sospesa per il periodo Natalizio e 
riprenderà giovedì 12 gennaio 2017). 

� SCUOLA DELL'INFANZIA DIVINA PROVVIDENZA SABBIONE. I bambini, le suore e le insegnanti ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipato alle iniziative di vendita torte e di confezionamento dei capelletti per cui sono 
stati raccolti rispettivamente 900 € e 1000 € devoluti alla scuola! Grazie a tutti!  Domenica 18 siamo tutti 
invitati alla tradizionale recita di Natale dei bambini della scuola materna alle 16.30 in chiesa a Sabbione. 

� CASTELLAZZO: ESITO DELLA RACCOLTA FONDI. Dall’iniziativa di raccolta fondi x il riscaldamento della chiesa 
di Castellazzo attraverso la vendita dei sacchetti di frutta secca sono stati raccolti 250 euro. Un ringraziamento 
a Remo che ha preparato e donato i sacchetti e ai tanti che hanno contribuito con la loro offerta. 



� DATE CONFESSIONI MENSILI. Giovedì 12 gennaio, 9 febbraio, 9 marzo, 6 aprile, 11 maggio 2017 (tutti giovedì) alla 
chiesa di Gavasseto dalle 15 alle 19. 

� Pre-avviso: SANTO STEFANO A GAVASSETO. Come tutti gli anni, il 26 dicembre (lunedi) la parrocchia e 
l’associazione Circolo ANSPI di Gavasseto invitano tutti per giocare a carte e mangiare qualcosa insieme nella 
festa di Santo Stefano. 

 

CELEBRIAMO L’AVVENTO NELLA LITURGIA E IN FAMIGLIA 
Per l’animazione delle celebrazioni comunitarie in chiesa e per la preghiera personale e in famiglia. Ogni settimana viene 

proposta una parola chiave riferita a tre dei cinque sensi degli esseri viventi e al cuore. Ogni domenica alla messa parrocchiale 

dopo la lettura del Vangelo viene portato all’altare un cartellone che indica la parola chiave per la settimana che inizia. 
 

Q
u
a
rt
a
 

se
tt
im

a
n
a
 “Più cuore in quelle mani!”  

(san Camillo)  

“Non si vede bene 

se non con il cuore”  

“Dio ama chi dona con gioia” 

Parola chiave: 

CUORE 
Durante i giorni della Novena di Natale 

siamo invitati a riflettere e a pregare su 

alcune caratteristiche del cuore cristiano: 

attento (16 dicembre), libero (17), 

premuroso (19), disponibile (20), generoso 

(21), buono (22), gioioso (23). 

Strumento/segno 

suggerito: un cuore  

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

Il prossimo numero del notiziario, che verrà stampato venerdì 23 dicembre e distribuito nelle chiese la notte o il giorno di 

Natale, sarà l’ultimo di quest’anno e coprirà il periodo natalizio dal 25 dicembre al 6 gennaio. Il numero successivo, il 

primo del 2017, verrà impaginato e stampato per essere distribuito nelle chiese il giorno dell’Epifania, venerdì 6 gennaio, 

e coprirà il periodo dal 6 al 15 gennaio (non uscirà quindi un notiziario datato domenica 8 gennaio). Invitiamo a tener 

conto di queste indicazioni per l’invio di avvisi e notizie. Eventuali avvisi ritenuti di interesse rilevante saranno inviati ai 

referenti e corrispondenti delle varie parrocchie e comunicati nelle messe festive o con avvisi affissi nelle rispettive 

bacheche o fatti circolare e diffusi con mezzi adeguati (sito internet, posta elettronica, telefono, Facebook, WhatsApp…) 

N 383 del 25 dicembre 2016 Dal 25 dicembre 2016 al 6 gennaio 2017 Inviare materiale entro giovedì 22 dicembre 

N 384 del 6 gennaio 2017 Dal 6 al 15 gennaio 2017 Inviare materiale entro mercoledì 4 gennaio 

N 385 del 15 gennaio 2017 Dal 15 al 22 gennaio 2017 Inviare materiale entro giovedì 12 gennaio 
 

 
 

 

Accoglienza invernale nel dormitorio di Gavasseto: “Per loro c’era posto nell’alloggio” 
Dal 6 dicembre è attiva l'accoglienza invernale presso l'ex scuola materna di Gavasseto per dare ospitalità e aiuto a sei uomini: si 
può aiutare in diversi modi: (Per disponibilità e informazioni: Angelo Fiorini 3271651463 o Tullio Fiorini 3484777708) 
• dedicando un po' di tempo per fare un turno settimanale di apertura alla sera. I volontari aprono i locali alle 19.00 quando arrivano 

gli ospiti e li chiudono alle 9.00 del mattino seguente.   
• portando quello che può servire alla colazione (latte, biscotti, caffè, fette biscottate, marmellata), o portando cibi in scatola che 

non abbiamo però bisogno di essere cucinati (tonno, fagioli, salatini, patatine in busta).  
• rendendosi disponibili per preparare qualche semplice cena, basta una minestra calda o una pasta, un secondo… considerando 

che ci saranno certamente anche persone di altre culture e religioni che non mangiano carne di maiale.  
 

SALA STUDIO PER I GIOVANI DELLE SUPERIORI DELLA U.P.  

Credendo fermamente che lo studio è una opportunità, un investimento per il futuro e per la propria 

crescita personale, e vedendo la fatica che tanti studenti fanno, tra i progetti condivisi con il comune 

avevamo avanzato il desiderio di aprire una sala studio per i giovani delle superiori. L’idea era di avere 

uno spazio dove poter studiare, con anche la presenza di insegnanti o studenti universitari che 

potessero dare anche una mano a chi ne avesse bisogno. I giovani si sono mostrati interessati a 

cominciare questa avventura e con loro abbiamo individuato le materie su cui avrebbero bisogno di 

essere aiutati e sono: MATEMATICA – FISICA – CHIMICA – INGLESE – LATINO. Come orario si 

pensava dalle 15 alle 17. I giorni di apertura dipenderanno dal numero di persone che daranno 

disponibilità per questo servizio. Si sperava almeno due o tre giorni la settimana dalle 15 alle 17. 

Chiunque avesse tempo e competenze in queste materie a livello di scuole superiori o conoscesse 

qualcuno disponibile è pregato di telefonare il prima possibile a don Roberto al 333 5370128. 



Marcia nazionale per la Pace a Bologna il 31 dicembre: 

“La non violenza: stile di una politica per la pace” 
La 49ª edizione della «Marcia nazionale per la pace» si terrà a 

Bologna il 31 dicembre. L’iniziativa, promossa da Ufficio 

nazionale per i problemi sociali e il lavoro, Caritas Italiana, Pax 

Christi, Azione Cattolica Italiana, e organizzata dalla diocesi di 

Bologna, avrà per tema «La non violenza: stile di una politica 

per la pace», titolo del Messaggio di Papa Francesco per la 50ª 

Giornata mondiale della Pace che si celebrerà il giorno dopo, 1° 

gennaio 2017. La Chiesa reggiano-guastallese non organizza 

quest’anno il consueto appuntamento della marcia per la Pace 

nel proprio territorio, ma invita ad unirsi all’evento nazionale 

previsto, per la prima volta, nel vicino capoluogo emiliano. 

Questo il programma della Marcia Nazionale: si partirà dai 

Giardini Margherita alle ore 15. Da lì si comincerà a camminare, 

procedendo verso la basilica di San Domenico (ore 17), dove si 

terrà un momento interreligioso, per poi arrivare in San Petronio 

(ore 18) dove si terrà un Te Deum cittadino presieduto 

dall’Arcivescovo Matteo Zuppi. Si proseguirà poi verso via 

Indipendenza pensando alla storia e alle ferite della città, alla 

Stazione di Bologna in particolare e a tutte le stragi vissute. 

Arrivati al Palazzo dello Sport (ore 20.30) si alterneranno le 

testimonianze internazionali e nazionali in una sorta di Tavola 

rotonda, per poi proseguire fino alla Basilica di San Francesco 

(ore 22.30), dove si concluderà con la Messa della Pace 

presieduta sempre da Mons. Zuppi come inizio del nuovo anno. 

Per conoscere nei dettagli l’itinerario e avere altre info è 

possibile visitare il sito web www.marciadellapacebologna2016.it 

Per chi ha prenotato entro il 16 dicembre presso il Centro Missionario Diocesano, la diocesi di Reggio Emilia-

Guastalla organizza un pullman che partirà dal piazzale Ipercoop Ariosto alle ore 15. L’arrivo è previsto per le 17, 

proprio quando la marcia da San Domenico si dirigerà a San Petronio. Subito dopo la Messa in San Francesco, il 

gruppo riprenderà il pullman per Reggio Emilia, dove è previsto l’arrivo entro le ore 1,30. 

 
C A L E N D A R I O  D E L L E  C E L E B R A Z I O N I  N E L  P E R I O D O  N A T A L I Z I O  

 

 

Sabato 24  
Dicembre 2016 

Domenica 25  
Dicembre 2016 

lunedì 26  
Dicembre 2016 

Sabato 31  
Dicembre 2016 

Domenica 1  
Gennaio 2017 

Venerdi 6 
Gennaio 2017 

Domenica 8 
Gennaio 2017 

S. Notte di 
Natale 

Solennità  
del S. Natale  
del Signore 

Festa  
di S. Stefano 
primo martire 

San Silvestro 
Solennità  

di Maria SS, 
Madre di Dio 

Solennità 
dell’Epifania  
del Signore 

Battesimo di 
Gesù  

Gavasseto 
S. Messa  
ore 24:00  

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

ore 18:30 
S.Messa 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

Marmirolo 
S. Messa  
ore 24:00*  

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

Masone 
S. Messa  
ore 24:00 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00    

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

Sabbione 
non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 18:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

Roncadella 
non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

Castellazzo 
non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

 

*Dal momento che quest’anno la S.Messa della Notte di Natale a Marmirolo sarà insieme alla comunità di Sabbione, 

sarà celebrata alle ore 24.00, orario in cui Sabbione era solito farla negli anni scorsi. 
 

SOSPENSIONE MESSE FERIALI. Le messe feriali nel periodo natalizio soto tutte sospese e riprenderanno dopo il 

6 gennaio, con unica eccezione martedi 27 dicembre quando sarà celebrata la S.Messa alle ore 20.30 a 

Castellazzo nell’anniversario della morte di Christian Bigi. La messa prefestiva a Roncadella riprenderà sabato 

7 gennaio. 


